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LEGGI E DEORETI

Il Numero 1ßã della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti i Nostri decreti del 2 agosto 1884, n. 2550
(seile 3a), e del 25 agosto 1893, n. 502, concernenti
il ruolo organico del personale dell'Ebonomato Geno-
rale dei beneficii vacanti in Milaho;
Riconosciuta la necessità di apportare al ruolo pre-

detto alcune modificazioni;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato per gli Affat'i di Grazia e Giustizia
e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il ruolo organico del personale dell'Economato Ge-
nerale dei beneficii vacanti in Milano è stabilito in

conformità dell'allegata tabella, firmata, d'ordine No-
stro, dal Ministro Guardasigilli.
Ordiniamo che il presento decreio, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 4 maggio 1898.

UMBERTO.
Û. ZANARDELLI

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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RUOLO ORGANICO del personale dell'Economato Generate'
dei Benepcii vacanti di Milano.

Carriera. amministrativa e di ragioneria

Stipendio annuo

Individgale Per classe

1 Economo generale. . . L. 7000 7003

1 Segretario capo . . .
» 5000 5000

2 Segretart di 1a classe (a) . » 4000 8000

2 Segrotari di 2a classe . .
> 3500 7030

payrererats, orare. . sooo sooo

1 (ce segreíario di 16 classe 2500 2500

2 Vice segretarî dik* classe (6) » 2000 4000
1 Vice segretario di 3a classe > 1500 1500

1 Cassiere . . . . .
» 3000 3000

13 44000

Carriera d'ordine

1 Archivista . . . .
L. 2200) 2200

1 ÙfflÉiàle d'orline . . . > 1800 1800

1 UfBeiale d'ordine . .
. > 1500 1500

1 Ufneiale koraine . . . > 1200 1200

4 6700

Personale di servizio

1 Useiere . , , . . L. 1000 1000

1 Inservienta . . . .
» 800 800

2 1800

Rieptiogo

13 Carriors amministrativa e di

pagionepa. . . . . .

L. 44000

4 Caryiëra d'ordine . . . . . » 6700

i PersonaÏe di servizio . . . .
> 1800

19 Totale . . L. 52500

(a) Uno dei quali con le fanzioni di Capo ragioniere.
(b) Id. id. Controllore.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro di, Grazia e Giustizia e dei Culti
G. ZANARDELLI.

ROleg:1,one di ß. E. il Ministro del Tesoro a S. 1VI.

11 Re, in udienza del 19 maggio 1898, sul de-

creto che autorista un prelevamento di L. 250,000
cÍal fondo di riserva per le <spese impreviste» per sus-
Sidi alle famiglie bisognose dei militari testè richia-

inati sotto le armi.

Sram!

Dopo i proyvedimenti che la tutela dell'ordine pubblico ha

resi necessari per reprimere i famulti che agitarono recente-

mente alcane prõyincie del Regno, il Governo della M. V. sente

ora il dovere, che non meno alto gli incombe, di preoccuparsi
delle conseguenze economiche le goali, ad accrescere il pub-
blico disagio, ricadrebbero a danno delle fainiglie povere dei ri-

chiamati sotto le armi, che dal lavoro del loro capo traevano il
s lo o il principale mezzo di sostentamento.
Come non fu lecito esitare, nel momento del bisogno, a far

pronto appello alle classi in congedo, non si pub, né si deve di-
menticare a prezzo di quale sacrifizio molto 4i qoelle famiglie
abbiano contribuito, con la privazione dell'unico Idro sostegno,
ad ässicurare l'incolumità dei cittadini e della patria; e bene ha
mostrato di sentirlo il:ouore del popolo, che, aggiungendo il sno
obolo al manifico dono della M. V., ne ha giå assunta la gene-
rosa iniziativa.
Montre il Governo sta studiando l'alta questione, che gia fu

oggetto di attenzione e di proIiosto di ofninenti uomini patla-
mentari, e che Stati a noi vicini hanno gia risoluta, si impone
intanto.la necessita di adottare un provvedimento, il quale per-
metta di recare un immediato soccorso alle famiglio bisognose
dei richiamati, attualmente sotto le armi.
La memoria dolorosa dei fatti che determinarono i recenti ri-

ehiami non puð scompagnarsi dal ricordo dei nuovi titoli che il
Vostro Esercito, o Sire, ha meritato, col suo ammirabile con-
tegno, alla riconoscenza del Paese; ondo il Governo à certo non

solo di adempiero, nella misura che gli è possibile, ad un alto
dovere, ma anche di interpretare il sentimento della Nazione.
Egli à percið che, riconosciuta l'urgenza del provvedimento,

esso ha stabilito di darvi immediata attuazione, deliberando di
corrispondere alle mogli ed ai figli dei militari bisognosi ri-
chiamati, nella misura e con le norme che saranno stabilito con

apposito Regolamento, un sussilio giornaliero, durevole per tutto
il periodo di permanenza dei richiamati sotto le armi.
E poichè le assegnazioni del bilancio non permetterebbero di

far fronte alla detta spesa straordinaria, il Consiglio dei Mini-
stri ha deliberato di valersi della facolta concessa dall'articolo
38 della legge di contabilità generale dello Stato, procedendo ad
una pralevazione dal fondo di riserva per le <speso imprevistem
par la somma di L. 250,000, da portarsi in aumento al capitolo
n. 41 bis dello stato di previsiono del Ministero dolla Guerra

per l'esercizio finanziario in corso.

In relazione all'accennata deliberazione, io mi onoro di sotto-
porre all' Augusta Vostra Sanzione il seguente schema di decreto

Il Numero 171 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto il R. decreto in data del 10 maggio 1898,

n. ið2, che proroga la Sessione parlamentare ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziariog897-98, in conseguenza delle prelo-
vazioni già autorizzate in L. 544,680.54 rimane di-
sponibile la somma di L. 455,319.46 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
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scritto al capitolo n. 106 dello stato di previsiono
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1897-98, è autorizzata una 18a preleva-
zione nella somma di lire duecentocinquantamila
(L. 250,000) da inscriversi al nuovo capitolo col n. 41 bis
e con la denominazione : « Sussidi a famiglie biso-
gnose dei militari ric/demati sotto- le armi », dello
stato di previsione della spesa del Ministero della

Guerra, per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà preseutgo al Parigmentso per

essere convertito in legge.
grdiniamo e,he il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno.d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1898.

UMBERTO.
L. LuzzATTr.

Visto, a Guardasigini: G. ZANARDELLI.

dine Nostro, dal Ministro della Georra, por l'esecu-
zione della legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanza-
mento del Regio esercito, modificata da quella 6
marzo 1898, n. 50.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
delle leggi e dei. decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1898.

UMBERTO

A. DI SAN MARZANO.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

N. B. Il Regolamento è integralmente inserito
nella Raccolta Ufficiale degli Atti del Governo.

11 Numero 178 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
crvti del Regno, contiene il seguente decreto:

Il Numero 179 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2 Inglio 189ß, n. 254, sull'avanza-
mento del Regio esercito ;

Vista la legge 6 marzo 1898, n. 50, che modifica

la precedente,;
Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento

del. Regio espreito, approv.ato col Nostro decreto 6

agosto fß88, n. ,5ß55 (serie 3a

Tjeta la leggo 25 maggio 1852 sullo stato degli
ufficiall;
Vista la logge 8 luglio 1883 sullo stato dei sot-

tufficiali;
Vista la legge di ordinamento del.Regio esercito e dei

servizi dipepdenti dall'Amministrazione della Guerra -
testo unico approvato con Nostro decreto n. 4758 del

14 luglio 1887 - modificata dalle leggi 24 giugno 1888,
n. 5475, 18 febbraio 1892, n. 47 e 28 giugno 1897,
n. 225;
Visto il Nostro decreto 22 ottobre 1897, n. 464,

sul reclutamento dei capitani commissari, emanato in
forza dell'art. 3 della precitata legge 28 giugno 1897,
n. 225;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Previa deliberazione del Consiglio dei Ministri; -

Suna proposta del Nostro Ministro Segretario di 9

Stato per gli Affari della Guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Nostro Presidente
del Consiglio dei Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sarà coniata una medaglia d'oro por cortmemorare
le benemerenze civili e politiche della cittadinanza
torinese nei mirabili fatti che iniziarono e compirono
l'opera gloriosa della liberth e dell'unità della Na-

zione.

La forma e le dimensioni della medaglia saranno

determinate dal Nostro Ministro proponente.
La medaglia sarà consegnata al Sindaco di Torino,

perchè ne sia fregiato il Gonfalone Municipale a pe-
renne memoria e come attestato di gratitudine na-

zionale nella ricorrenza del cinquantesimo anniversa-
rio dello Statuto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addi 1° maggio 1898.

UMBERTO

RUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

É approvato l'annesso Regolamento, firmato, d'or-
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Il Numero 174 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth della Kaziono

RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 3 della legge 2 agosto 1897,
n. 382, portante provvedinienti per la Sardegna;
Sentito il Consiglid di ßtato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio
e per l'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito Regolamento pei Monti di Soc-

corso della Sardegna, composto di centoventitre arti-

coli, visto, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1898.

UMBERTO.
F. Cocco-ORTU.
RUDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELIÀ.

N. B. Il Regolamento è integralmente inserito

nella Raccolta Ugiciale degli Atti del Governo. .

Il Numero 175 della Raccolta u/ßciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Regio decreto del 25 agosto 1893, n. 502;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia

e dei Culti;
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.

Gli attuali funzionarî degli Economati Generali dei
benoficî vacanti, che, per la riforma dei ruoli orga-
nici, non siano collocati nell'Amministrazione alla

quale appartengono, potranno essere nominati in so-

prannumero in un altro Economato.
A misura che si approveranno i nuovi ruoli orga-

nici, cesserà la facoltà delle nomine predette nel-
l'Amministrazione riordinata.
Gli impiegati in soprannumero, nell' entrare in

pianta, dovranno prendere l'ultimo posto fra i col-

leglú del loro: grado e- della loro classe, qualunque
sia l'Economato cui verranno destinati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito -del si-

gilla;dollo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Da:to a Roma, addì 26 maggio 1898.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: ,G. ZANARDELLI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 22 maggio 1898, sul de-
creto riguardante la rimozione del Sindaco di Ger,
mignaga (Como).

SIRE I

Il Profetto di Como riferisce 'che, d'ordine del Comandante il
presidio militare di Luino, venne disposto l'arresto di Battaglia
Giuseppe, Sindaco di Germignaga, imputato di eccitamento alla
rivolta.

Questo fatto, in un funzionario che aveva l'obbligo di rispet-
tare per primo e di far rispettare la legge, dimostra che il Sin-
daco Battaglia non ha l'esatta coscienza dei suoi doveri di
pubblico ufficiale. Non esito perei , per motivi d'ordine pubblico,
di sottoporre alla firma di V. M. l'unito schema di Deereto col
quale si provvede alla rimozione del sig. Battaglia Giuseppe
dalla carica di Sindaco del Comune di Germignaga, con interdi-
zione ad essere rieletto per lo spazio di tre anni.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Atte=9ché d'ordine del Comandante del presidio mi-

litare ai Luino, è stato spiccato mandato di cattura
contro il signor Battaglia Giuseppe, Sindaco di Germi-
gnaga, imputato di eccitamento alla rivolta;
Ritenuto che per ciò il Battaglia ha demeritato del

suo ufficio;
Visto l'articolo 125 della legge Comunale e Pro-

vinciale, modificata con quella del 29 luglio 1896,
n. 346;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il sig. Battaglia Giuseppe è rimosso dalla carica

di Sindaco del Comune di Germignaga, e non potrà
più essere rieletto per lo spazio di tre anni.
Il Nostro Ministro proponento è incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 19 maggio 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.

MINISTERO DELL'INTERNO

Con decreto del 15 corrente, il signor Cantarutti ing. Giovanni
Battista, fu nominato membro del Consiglio Provinciale Sanita-
rio di Udine, pel triennio 1896-98.
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MINISTERO DEL TESORO
DIREZIONE ÛENiRALE DEL ÛEBITO PUBBLICO

RzrTIFICA ÛINTESTAZIONE (Ín Ptshblica%iOile).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

cioã: N.21511 d'iscrizions sui registri della Direzione Gene,
rale per L. 260;

N. 26767 per L. 260;
N. 26763 per L, 260;

ai nomi di Trigona di Floresta Giovanni, Amalia e Raimonda di
Luigi, minori, rappresentati dal loro padre domidiliati in Ga-
tania, furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha dovevano invece intestarsi ai nomi di Trigona di Floresta
Giovanni, Maria-Amalia-Francesca di Paolo, o Raimonda di
Luigi, minori, rappresentati ecc., veri proprietari delle rendite
stesso.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, sidifPAa chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Genorale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 maggio 1898.
Il Direnore Generale

.

MANG10LI.

AVVISO PER SMARRIRËNTO DI RICEVUTA ( ÍaPubblicaziotte).
Si ð dichiarato 10 smarrimento della ricevuta rilasciata dal-

l'Intendenza di Finanza di Salerno il 30 novembre 1897, sottoil n. 178 e n. 2995 di protocollo, n. 20373 di posizione, per il
deposito del Certificato n. 204069 della rendita di lire centoven-
ticinque e dell'assegno provvisorio n. 4906 di lire 2,50, intestati
a.Faleiani Luigi Maria fu Gaetano e vincolati per cauzione no-
tarile di Paleiani Raffaele, esibiti dal sig. Murino Nicola fu
Michelo, per essere vincolati e tramutati.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, a termini del-

l'e.rt. 331 del Rogolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso,
oyo non intervengano opposizioni, saranno consegnati al detto
signor Marino i nuovi titoli senza Posibizione della ricevuta
smarrita, la quale rimarra di nessun valore.
Roma, il 18 maggio 1898.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SOTTOSEGRETARIATO DI STAro - Urvicio Il

Trasferimento di privativa industriale N. 1841.
Per gli otrotti dell'articolo 46 della loggo 30 ottobro 1859,

N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Procédé pour la production de véritable rouge d'An-

drinople et rose d'Andrinoplo sur des fils végétaux à l'état bo-
\>inð (cops, bobines, rubans do cardes etc.), registrata in questo
Ministero al nome del sig. Haeffely Ernest, a Barmen (Germania),
come da attestato delli 10 febbraio 1894 n. 35613 di Registro Ge-

nerale, fu trasferita per intiero, unitamente al completivo del 28
febbraio 1894 n. 35728 dello stesso Registro, alla Rheinische'Copsfär-
berei Gesellsehaft m. C. Haftung a Barmen, in forza di cessione
totale firmata in detta città dalle due parti contraenti add118 ot-
tobro 1897, debitamente registrata all'Ufficio Demaniale di Roma
il giorno 28 febbraio 1898, al n. 8570, vol. 135, s. 1*, atti privati
e presentata pel visto a quest' Uffleio speciale della proprietà in-
dustriale addi 11 marzo 1898, ore 16,25.

Roma, li 24 maggio 1898,
Il Capo dell'Ugicio II

S. OTTOLENGIII.

Trasferimento di privativa industriale N.1843.
Per gli eil'etti dell'articolo 46 della leggo 30 ottobro 1839,

N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo: « Processo por la fabbricazione dell'acido acetico me-
dianto decomposizione dell'acetato di calce e con l'aiuto di un
vuoto di altissimo grado », registrata in origine presso questo
Ministero al nome del sig. Carl von der Linde, a Crafold (Ger-
mania), come da attestato delli 14 giugno 1897, n. 44186 di Re-
gistro Generale, già trasferita totalmente alla Società Stephan,
Hoffmann & C.° Chemische Fabrik di Berlino, come da avviso

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del Regno del 20 gennaio p.

p. n. 23, fu trasferita por intiero nella Società « Chemische Fabrik
Frankfurt a/0., D.res Biermann & von der Linde », a Franco-

forte a/O. (Germania), in forza di cessione firmata addl 17 marzo
1898, prima dalla codente e il di successivo dalla cessionaria in

Berlino, davantiil notaio C. F. H. Nelson, debitamente registrata
all' Uffleio Demaniale di Roma il giorno 30 dello stesso mes?, al
n. 3522, vol. 136, s. 1a, atti privati e presentata pel visto a que-
st'Ufficio spaciale della proprietà industriale addi 30 marzo 1898,
ore 16

Roma, li 24 maggio 1898.
17 Capo dell'Ufficio [[°

S, OTTOLENGHl.

I I

Trasferimento di privativa industriale N. 1845.

Per gli effetti dell'articolo 46 della legge 30 ottobro 1859 N.

3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale dal
titolo e Perfezionamenti nelle pallottole ossia nei proiettili por
armi da fuoco minori », registrata in questo Ministero al nome
del sig. Webley Thomas W., a Birmingham, (Inghilterra) come
da attestato delli 8 novembre 1897 n. 46911 di Registro Gene-

rale, fu trasferita per intiero alla « Webley and Scott Revol-
ver and Arms Company Limited » Società, a Birmingham, in

forza di cessione totale firmata in quella città avanti il notaio
John Harris addl 18 marzo 1893, debitamente registrata all' Uffi-
cio Demaniale di Roma il giorno 22 detto al n. 7249, volume
136, s. la, atti privati, e presentata pel visto a quest'Ufficio
speciale della proprieth industriale addi 31 marzo 1898, ore 17.

Roma, li 24 maggio 1898.

Il Capo delf Ufficio II
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 1810.

Per gli effbtti dell'articolo 46 della leggo 30 ottobro 1859,
N. 3731, si rendo noto al pubblico che la privativa industrialo
dal titolo: « Motodo por disegnaro, ineidero e dipingere sullo

smalto », registrata in questo Ministoro al nomo dei signori
Dianoux Luciano fu Onorato e Lauch Oscar fu Carlo, ambi a Ge-
nova, como da attestato delli 10 maggio 1897 a. 43947 di Rogi-
stro Generale, passò in assoluta od intiera proprietà di quest'ul-
timo, in forza di cessione totale a di lui favoro fatta dal signor
Dianoux predetto di ogni proprio diritto sulla privativa stessa,
mediante atto pubblico rogato Seiello notaio in quella città, addl
30 agosto 1897, debitamente registrato all'Ufficio Demaniale di
Genova il giorno 2 settembre 1897, Registro atti pubblici, o pre-
sentato pel visto alla Prefettura di Genova addi 31 marzo 1898,
ore 14.

Roma, li 26 maggio 1898.

Il Capo delf Ufficio II
S. OTTOLENGIIL
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Trasferimento di privativa industriale N. 1851.

Per gli effetti dãll'årtiedlo 4ð dellä legge 30, ôttobre 1859,
n. 3731, si rende noto al ýübblieö ché la oriyativa industriale
dal titolo: < Ñriectioniiëtilántii dÃaá les laräpiÃ a incäËàeicence
par le gaz », règistrata in qúesto Minisfero al nomo del ai-

gnor Möeller Jälius, a Westrninstär (Inghilterra), como da atte-
stato keni 3 Inglio 18Ó6 N. 41538 di Registro Genèrale, fu trasfe-
rita pe infle1-ö alla WalsúÃcÌr Ineandescánt Gas Lighi dompany
Limiied; dellisiensa città, in fória di cessione totale fatta in
Londra per atio ¡irÏvatò firmato addl 14 mai-zo g. p., däbita-
mento registrato all' Uffläiò Demaniàie di Torino il gioi•no 4 dèl-
l'aprile successivo äl N. 1Ò846 vol. 124, ani privati, e presen-
tato pel visto Alla Prefettura di Torino addi 6 aprile 1898,
ore 15.

Roma, li 25 maggio 1898.

Il Capo dell' Ufjicio I[
S. OTTOLENGH[.

DIVISIONE INDUSTRTA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembra 1897 N. 544,

26 nemggio 1898

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 0|, lordo 99 20 97.19 */4

4 */, /, netto 108.32 107.19 */
Consolidato.

4 ©|o netto 99.02 */s 97.02 ay,

3 ojo Jordo 6166 3/4 60.46 */

3. Certifiaató di nasciÌà;
4. Certificato di sana costituzione fisica, debitamento lega-

lizzato:
5. Fedina penale:
6. Certificato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana;
8. Cenno 1•iassuntivo in carta libera degli studî fatti e della

carriera didattiea percorsa;
9. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di

data posteriore al 31 maggio 1898.
I concorrenti che hanno già un ufBeio di ruolo negli Istituti

governativi dipendenti da questo Ministero sono dispensati dal

presentare i documenti 3, 4, 5, 6 e 7.

Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti
gli altri titoli e tutte le pubblicazioni che riterranno opportune.
Sono escluse le opere manoscritte.
Non sarà ammesso al Concorso chi al 1° ottobre 1898 avrà

superata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persons in

servizio attivo come insegnante di ruolo negli Istituti governa-
tivi di pubblica istrazione o che abbia gia prestato servizio go-

yernativo con diritto a pensione di riposo per un tempo non in-

feriore a quello che conterà d'età oltre i 40 anni.

Le donrie che, preniendo parte al concorso, siano dichiarato

eleggibili, non potranno essere assunte .in servizio che negli
Istituti i quali abbiano esclusivamente classi femminili.
I concorrenti dichiarati eleggibili potranno essere nominati

negli Istituti tecnici col grado di reggente e con lo stipendio
di L. 1920.
Il concorso à bandito per le sole eattodre che si renderanno

vacanti nelPanno saolastico 1898-99.

Qualora i concorrenti dichiarati eleggibili rifiutino la cattedra

loro offoi•ta, decadono da ogni diritto alla nomina.

Per ottenere la cattedra il concorrente prescelto dovrå rinun-

ziãrà ad ogni altro uhio, riservandosi il Ministèro di gÏudicare
si egli potrà golere dei beneficî concessi dalla legge 19 luglio
1862, n. 122, sul cumulo debrli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

micilio, per ogni eventaale comunicazione.

Roma, 20 maggio 1898.

Il Ministro

1 QALLO.

donconst
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alle cattedre di lettere italiane ed a quelle di storia
e geograßa negli Istitteli tecnici.

E aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale dell'istruzione secondaria), un concorso,
por titoli, alle cattedre di lettere italiane ed a quelle di storia
o geografia negli Istituti tecnici.
Coloro che intenderanno di prender parte al detti concorsi do-

vranno far pervenire al Ministero, non più tardi del 30 giugno,
la domanda in earta bollata da L. 1,20, specificando a quali delle
cattedre anzidette intendano di concorrere, e presentare i se-

guonti documenti:
1. Laurea in lettere, ovvero altro titolo legale di abilitazione

definitiva all'insegnamento ;

2..Speechietto dei punti ottenuti nell'esame di lauroa ed in
tutti gl¡ esami speciali del corso universitario; oppure lo spec-
chietto dei punti ottenuti nogli esami di abilitazione quando
qúesta non sia stata conseguita per titoli;

Concorso alle cattedre di lingua italiana

ed a quelle di storia e geografia, diritti e doveri
nelle scuole tecniche.

E aperto in Roma, presso il Ministero della pubblica istru-
zione (Direzîono generale dell'istruzione secondaria), un concorso,
per titoli, alle cattedre di lingua italiana erl a quelle di storia
e geografia, diritti e doveri nelle Scuole tecniche governative.
Coloro che intenderanno di prender parte ai detti concorsi,

dovranno far pervenire al Ministero non più tardi del 30 giugno
la domanda in carta bollata da L. 1,20, specificahdo a quali delle
cattedre anzidotte intendono di concorrere, e presentare i seguenti
documenti:

1. Diploma di laurea in lettere od altro titolo legale di abi-
litazione definitiva all'insegnamento.

2. Specchietto dei punti ottenuti nelle singole prove degli
esami di licenza ed in quello dei due corsi universitari, oppure
lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione,
quando questa non sia stata conseguita per titoli;

3. Certilitato di nascita;
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4. Certificato di sana costituzione fisica, debitamente lega-
lizzato;

5. Fedina penale;
6. Certifleato di buona condotta;
7. Certificato di cittadinanza italiana;
8. Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti e della

carriera didattica percorsa;
9. Elenco in carta semplice di tutti i documenti uniti alla

domanda;
I documenti indicati ai numeri. 4, ,5 e 6 dovranno essere di data

posteriore al 31 maggio 1898.
I concorrenti che hanno gik un ufficio di ruolo negl'Istituti

governativi dipendenti da quosto Ministero, sono dispensati dal
presentare i documenti.3, 4, 5, 6 e 7.
Ai documenti citati i concorrenti potranno aggiungere tutti

gli altri titoli e tutto le pubblicazioni che riterranno oppor-

tune.

Sono escluse le .ope•e manoseritte.
Non sack ammesso al concorso chi al 1° ottobre 1838 avrà su-

perato l'età di 40 anni, a meno cho si tratti di persona in ser-

vizio attivo come insegnanto di ruolo negli Istituti governativi
di pubblica istruzione o che abbia già prostato serVLZIO g3Yerna-
tivo con diritto a pensione di riposo per un tempo non inferiore

a quollo che conterà di eth oltre i 40 anni.

Lo donne che, prendendo parte al concorso, siano dichiarate

eleggibili, uon potranno essere assante in servizio, che nelle scuole
tecniche le quali abbiano esclusivamente classi femminili.
I doncorrenti dichiarati eloggibili potranno esser nominati col

grado di reggente e con lo stipendio di L. 1636.
Il concorso è bandito per le sole cattedre che si ronderanno

vacanti nell'anno scolastico 1898-99. Qualora i concorronti di-

chiarati eleggibili rifiutino la cattedra loro offerta decadono da

ogni diritto alla nomina.
Por ottono:•e la cattedra il concorrente preseelto dovrà ri-

nunziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giu-
dicare se egli potrà goiere dei beneficii concessi dalla legge 19

luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti dovranno indicare nella domanda il proprio do-

inicilio per ogni eventuale comunicazioná.
Roma, 20 maggio 1898,

Il Ministro

1 GALLO.

IL REGIO PROVVEDITOI(E AGLI STUDII

per la Ërovincia di Foggia
Visti gli articoli 93 e seguenti del Regolamento poi Convitti

Nuionali approvato oon R. decreto 11 novembre 1888;

Notigca

Nei giorni 18 e seguonti del mese di luglio prossimo venturo

ei terranno nel R. Liceo-ginnasio Bonghi di Lucera gli esami di
concorso pel conferimento di sei posti semigratuiti nel Convitto
Nazionale di quella città a cominciare dal prossimo anno scola-
stico 1898-93.

Al concorso possono presentarsi i giovani di searsa fortuna che
godano i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano compiuti
gli studî elementari, e che, a tutto settembre del corrente anno

1898, non abbiano oltrepassato il dodicesimo anno di età.

Al requisito dell'età à fatta eeeezione per gli alunni dello stesso
convitto o di altro convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non à amtnesso

al concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli
esami di promozione dalla classe che frequentð durante l'anno,
come non & ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all' esame
non corrispondente alla classe da cui fu promosso.

I
Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà preson-

tare al signor Rettore del Convitto sopra centiato:

a) Un'istanza in earta legale scritta dí sua propria mano,

nella quale sia anche detto in quale scuola e in quale classe

faccia o abbia fatto gli studî ;
b) L'atto legale di nascita;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione,

rilasciato dal Direttore;
d) Un attestato di moralità rilasciato dalla Giunta ¾ani-

eipale ;
e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla profes-

sione del padre, sul numero e sulla qualitå delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti-

tolo di contribuzione, accertata dall' agente delle tasse, sul pa-
trimonio dei genitori o del candidato stesso.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati non più

tardi del giorno 20 giugno, dopo il qual termine lo domando non

potranno più essere accolte.
L'esame di concorso segue per doppia prova scritta ed orale.

La prova scritta per i candidati provenienti dallo scuole ole--

mentari consisterà in un componimento italiano e in un quesito
d'aritmetica; per gli allievi delle scuolo classiche, in un compo-

nimento italiano e in una versione dal latino, secondo gli studt
fatti; per i provenienti dalle scuoÍe tecniche in un compoãimonto
italiano e in un quesito di matematiche, pure secondo gH studi

fatti.
La prova orale si terrà nei giorni immediatamente successivi

a quelli della prova scritta, e comprendera tutte le materie

proprie della classe dalla quale provengono i candidati.

Tale prova sark data pubblicamente e par quindici minuti so-

pra ogni materia.
I vincitori del concorso godranno il posto sino al termine de-

gli studi, salvo i casi previsti dall'articolo 113 del citato Rogo-

lamento, ma nel Convitto Nazionale senza che il boneficio possa

mai mutarsi in sussidio a domicilio.

Ogni frode nei documenti sark punita con la esclusione dal

concorso, o con la perdita del posto quando già sia stato confe-
rito.

Gli esclusi per questa od altra ragione dal concorso [predetto
potrarino, entro otto giorni dall'avviso ricevuto dal signor Ret-

tore, richiamarsene al Consiglio Provinciale scolastico, il quale

giudicherà definitivamente.

Foggia, addl 12 maggio 1898.

Íl R. ProvveJitore agli stud
P. ERCOLE.

IL REGIO PROÝVEDITORE AGLI STUDII

pet la Provincia (11 Chieti

Veduto l'articolo 93 del Regolamento per i Convitti Nazionali,

approvato con R. decreto 11 novembre 1888;

Notißca

E aperto il concorso, per esame, a 17 posti provinciali ed a
5 posti governativi, che saranno vacanti nel Convitto Nazionale

Giambattista Vico per l'anno scolastico 1898-99.

Al concorso possono presentarsi i giovani di scarsa fortuna,

che, nati e domiciliati in questa provincia, abbiano compioti gli
studî elementari e a tutto settembre dell'anno corr. non abbiano

oltrepassato l'età di 12 anni.
Al requisito dell'eta à fatta eccezione per gli alunni dállo

stesso Convitto, o di altro convitto Nazionale.

Il candidato proveniente da pubbliche scuole non å ammesso al

coacorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami
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di pro:naziona dalla classa che fralaentò durante l'aano, come

non è ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non cor-
rispondpnte alla classe da cui fu promosso.
Il candidato, per essere ammesso al concorso, deve presentare

al Rettore del Convitto Nazionale di Chieti:

a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano,
nella quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia

o abbia fatto gli studî:
b) la fede legale di nascita;
c) un attestato di (fraquenza alla scuola e di promozione

rilasciato dal Direttore;
d) un certificata di moralità rilasciato dalla Giunta Mu-

nicipale;
e) una dichiarazione dolla Giunta Municipale sopra : 1°

la professione del padre; 2° il numero e la qualità dello persono
che compongono la famiglia; 3° la somma che la famiglia paga
a titolo di contribuzione, attestata dall'Agente delle Imposte; 4°
il patrimonio dei genitori e del candidato stesso;

f) un attestata d'aver subito efficacemente l'innosto vac-
cinico o di aver sofferto il vaiuolo;

g) un attestato d'essere immune da infermità contagiose o
d'essere sano.

Tutti questi documenti dovranno essero presentati in carta
bollata da cent. 60 entro il 10 luglio p. v. al Rettore del Con-

Vitto; post>riormente nessuna domanda potra essere accolta.
Gli esami, che si terranno in una delle sale del Convitto Na-

zionale, avranno principio alle ore 8 ant. del giorno 21 luglio
p. v.

Chieti, 13 maggio 1898.

Il R. Provveditore agli studi
D. VALERI.

IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDII

per la Provincia di Venezia

Notifica

che a senso dell'art. 95 del Regolamento per i Convitti nazionali,
approvato con R. deeroto 11 novembre 1888, n. 5887, serie 3a e

del R. decreto 24 luglio 1896,

E APERTO IL CONCORSO

a n. 11 posti gratuiti e 8 semigratuiti vacanti in questo Convitto
Nazionale Marco Foscarini, oltre a quelli di risulta.
Questi posti saranno conferiti mediante concorso por esame ai

giovani di scarsa fortuna, che abbiano compiuti gli studi elemen-
tari, che godano i diritti della cittadinanza italiana, e non ol-

trepassino il dodicosimo anno di età a tutto settembre del cor-
rente anno.

Al requisito dell'età è fatta eeeezione pei giovani, che siano

alunni dei Convitto suddotto, o di altro Convitto pubblico.
Il concorso è aperto per qualsiasi classe dei corsi ginnasiali

e liceali; e coloro che vincerranno il posto per tali corsi avranno
dritto al godimento del medesimo fino al termine degli studî
11eeali, dopo i quali potranno aspirare ad uno del dodici stipendi
universitari giusta la Sovrana Risoluzione 1° dicembre 1862, e i
Regi decreti 16 marzo 1875 e 29 novembre 1878.
Sono ammessi al concorso anche coloro che vogliono percorrere

gli studî tecnici; ma il godimento del posto per essi cesserà
terminato che abbiano il corso triennale della scuola tecnica.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presen-
tare, o personalmente, o per mezzo di un suo rappresentanto

avente domicilio in Venezia, al Rettore del Convitto, entro tutto
il 20 del prossimo mese di giugno:

1. Un'istanza scritta di propria mano e autenticata dal padre,
o da chi ne fa legalmente le veci, con dichiarazione:

A) della classe di stu-lio che frequentò nel corso dol-

l'anno ;

B) del domicilio legale della famiglia ;
) del Comuni in cui detta famiglia paga contribuzioni.

2. La fade di naseita debitamente legalizzata;
3. Un attestato di frequenza alla Scuola o di promozione ri-

lasciato dal Direttore.

4. Un attostato di moralità, rilasciato dalla Giunta Muni-

ciaale.

5. L'attestata di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

va juolo.
6. Di essere sano e seevro d'infermità sebifose o ritenute

contagioso.
7. Una dichiarazione della GiantaMunicipale sulla professione

del padre, sul numero o sulla qualità delle persone che compon-

gono la famiglia, sulla somma che questa paga a titolo di

contribuzione, attestata dall'Agento delle tasse, e sul patrimonio.,
che il padre, la madre, lo stessa candidato possiedono, accen-
nando le specie dei fondi, redditi, proventi e capitali posseduti in
qualunque sito, e so e quale dei fratelli o delle sorelle del can-

didato gode sussidio o pensione o posti di grazia in qualche Sta-
bilimento dello Stato. Questa dichiarazione deve recare una data

non antoriore all anno in corso.

Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in pin Comuni, do-

vranno prodursi le relative dichiarazioni del varî Sindaci rispot-
tivi.

Tutti questi documenti devono essere in earta da bollo ad ee-

cozione di quello sotto il num. 5. Ogni frode in tali documenti

sarà punita con l'esclusione dal concorso, o con la perdita del

posto, quando sia stato già conferito.
Sarà pubblicato l'elenco nominale dei giovani ammessi al con-

corso.

Il giorno 23 del p. v. mese di luglio alle ore 8 li2 ant. si

apriranno gli osami del concorso presso il R. Lieco-Ginnasio

Marco Foscarini. Tali esami procederanno con quell'ordine ed in

quei giorni, che verranno fissati dal Presidente della Commis-

sione esaminatrice o da esso notificati in apposita tabella, che
sarà affissa all'Albo del detto Liceo Ginnasio.

Gli allievi provenienti da scuola pubblica, sebbene dichiarati

ammissibili al concorso, non saranno dal Presidente della Com-

missione esaminatrice ammessi agli esami, se non avranno pro-
vato, con documento autentico, di aver superato l'esame di pro-
mozione alla classe per la quale concorrono. Non saranno pure

ammessi se vogliono nel concorso esporsi all'esame non corri-

spondente alla classe da cui furono promossi.
Gli esami vorranno dati per doppia prova, scritta ed orale. La

prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole elementari
consisto in componimento italiano, o in un quesito d'aritmetica: per
i candidati provenienti dalle scuole classiche, in un compont-
mento italiano ed in una versione dal latino, secondo gli studi fatti;
per i provenienti dalle scuole tooniche, in un componimento ita-
liano ed in un quosito di matematica, puro secondo gli studî
fatti. - La prova orale che deve farsi pubblicamente, compren-
derà tutte le materie proprie della classe dalla quale provengono
i candidati.

Si avverte che i vincitori d'un posto gratuito o semigratuito
dovranno sostenere le spese relative al vestiario, ai libri ed
alle tasse scolastiche oce., giusta il regolamento del Convitto.

Venezia, 15 maggio 1898.

Il R. Peorveditore agli stud
STRACCALI,
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f.L RÈGIO FROVVEDITORE AGLI STUDII
per la Provincia cli Genova

Notißca

Al termine del corrente anno scolastico saranno vacanti due

Posti gratuiti governativi nel Convitto Nazionale di Genova.

A questi posti possono concorrere per esame i giovani di scarsa
fortuna, che godano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti
gli studî elmantari, e non oltrepassato il dolicesimo anno di eth

al tempo del concorso.
Al requisito dell'etä 6 fatta eccezione per gli alunni dello

stesso Convitto o di altro egualmente governativo.
L'esame di concorso avrà principio nello sale del Regio Liceo

Cristoforo Colombo il giorno di lunedi 18 luglio prossimo a ore

8 ant., e continuerå nei giorni succossivi.
Per essere ammesso al concorso il candidato deve presentare al

Itettore del Convitto Nazionale di Genova, non più tardi del 6
luglio detto:

a) Un'istanza in carta legale scritta di propria mano, con

dichiaraziono della Senola e della classe di stud¡o che ha fre-

quentato nel corso delPanno ; i

b) Un attestato di frequenza alla Scuola o di promozione
filasciato dal Direttore se il candidato proviene da Seuola pub-
blica ;

c) La fede legale di naseita;
d) Un attestato di moralita, rilasciato dalla Giunta Mu-

niciple;
e) Una dichiarazione della Giunta Municipalo sulla pro-

fessione del padre, sul numero o sulla qualità oelle persone che

compongono la famiglia, sulla somma cho la famiglia paga a ti-

tolo di contribuzione, attestata dall'agente delle tasse, sul patri-
monio che il padre. la madro, o lo stesso candidato possiedono.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in diversi Comuni,

dovranno prodursi -le relative dichialazioni od atti di notorietà
dei Sindaci rispettivi. 4

Genova, 16 naggio 1818.

Il R. Provveditore agli studî
M. ZAGLIA.

B. Conservatorio di Musica in Parma

plementari, tecniche e letterarie obbligatorio, tanto pol Brado
normalo, quanto pel grado superiore del corso stesso.

Art. 21. - Non possono qualificarsi come estranei coloro i

quali siano già stati allievi del Conservatorio.
È fatta ecceziono

per quelli che fossero stati costretti ad interrompero i corsi da

forza maggiore.
Art. 25. - Gli esami di riparazione non sono aceordati cho

per quello prove delle materie complementari, toeniche e lette-

rarie, nelle quali .il candidato sia caduto nella nossione ordi-

naria.

Art. 29. - Salvo il caso di forza maggiore, i candidati sono

tenuti a presentarsi agli esami nella sessione por la quale sono
inscritti.

Quelli che non si presentano, siano alunni, siano estemnei, do-

cadono da qualunque diritto verso il Conservatorio.
Art. 55. - I programmi d'esame sono stabiliti dal Dir,et-

tora (3).
Per essera ammessi agli esami di licenza nel corso principalo,

i candidati, siano alunni, siana ostranei, devono presentaro al

Presidente non pin tardi del 15 gigguo (secondo quanto prescri·
'

ve l'articolo 60, tuttora in vigore, del Regolamento speciale por

gli esami, approvato can R decreto 19 giugno 1890 n. 6975) una

domanda in carta da bollo da cent. 50, accompagnata da una

marca da bollo da L. 1 e dalla somma di

Lito cinquantasei, per la licenza in Composizione;
> quarantotto, per la licenza in Violino e Violoncello;

» quarantasai, per la licenza in Canto;

> quarantaquattro, per la licenza in istrumenti da fiato di

legno e di ottone;
> quarantadue per la licenza in Contrabasso;

> trantotto, per la licenza in Pianoforte, Organo o Arpa.
I candidati estranoi debbono aggiungere i seguenti documenti

legalizzati:
a) Atto di nascita; -

b) Attastato recente di buona condotta.

(1) La sessione straordinaria si tiene duranto l'ottobro.

(2) L'art. 8 citato, suona cos1: « Le Commissioni osamina-

trici hanno facoltà di tenero validi o no, i titoli equipollonti o
quindi pretendere, secondo il caso, la prova su tutte o su parto

delle materie d'esame ».

(3) I programmi vengono spediti a chi ne faccia richiesta

alla Direzione del Conservatorio.

Parms, 15 maggio 1898.
Il Presidente Il Direttore

G. MARIOTTI. G. TEBALDINI.

Esami di Licenza
Il 1 luglio 1898 si apre la sessione ordinaria degli esami pel

conseguimento del Diploma di Licenza, che à titolo di Magi-
stero, nei corsi principali di questo Conservatorio. Agli osami
sono ammessi anche candidati estranei al Conservatorio stesso

(Art. 47 dello Statuto approvato con R. decreto 8 agosto 1835).
Lo norme da seguirsi sono stabilite dagli articoli sottoindicati
del Regolamento speciale per gli esami, approvato con Decreto
Ministeriale 21 luglio 1895 (Art. 49 dello Statuto c, s.).
Art. 22. --Il diploma di Licenza viene rilasciato soltanto al can-

didato il quale abbia :

a) superato ciascuna delle prove stabilite per l'esame di
Licenza nel corso principale;

b) ottenuta la licenza nelle materie complementari, tecniche
o letterario obbligatorie pel corso superiore almeno nella ses-

sione straordinaria (1) dell'anno in cui ha avuto luogo il suo e-
same di licenza dal corso principale.
Art. 23. - I candidati estranei hanno Pobbligo, oltrechè di

sostenere le prove stabilite per l'esame dal corso principale, di
ottenere mediante esame o presentazione di titoli equipollenti
salvo il disposto dell'articolo 8) (2) le licenzo nelle materie com,

Belazione della Commissione esaminatrice del concorso alla

cattedra di materia medica e di farmacologia sperimentale
nella R. Università di Padova.

La Commissione nominata da S. E. il Ministro della pubblica
istruzione per giudicare del concorso alla cattedra di matoria

medica e farmacologia sperimentale nella R. Universita di Pa-

dova è risultata composta dei signori prof. Albertoni, Bufalini,
Cervello, Cesari, Fubini, Gaglio e Giacosa.
Convocata il giorno 23 ottobre 1897 si è costituita nello stesso

giorno nominando a presidente il prof. Cesari, a segretario il
prof. Gaglio, per la relazione si nominò il prof. Giacosa.
Essendosi dal Ministro stabilita una prova pratica i Commis-

sari scelsero 14 temi diversi, il cui argomento risulta dal ver-
bale relativo; ciascuno dei candidati ostrasso un tema ed ebbe

a disposizione 24 ore per prepararsi.
Le prove pratiche si fecero nei laboratorii di farmacologia o di

fisiologia gentilmente concessi dai singoli profossori, con quei
mezzi sperimentali che gli istituti poterono mottoro a dipposi-
zione dei candidati.

Questi ultimi erano in numero di 14, di cui oceo i nomi:
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1. 3Iarfori Pio.
2. Giolfredi Carlo.

3. Benelleenti Alberico.

4. Traversa Gaetano.
5. Lazzaro Carmelo.
6. Foderà Filippo Arturo.

7. Sabbatani Luigi.
8. Lusini Valerio.

9. Novi Ivo.
10. D'Amoro Luigi.
11. Coronedi Giusto.
12. Albanosa Manfredo.
13. Lo Monaco Domenico.

11. Ottolanghi Feli3e.
Di questi, 7, dasigniti dalla sorte, subirmo la prova pratica
il giorno 25. gli altri il giorno suceassivo. Dopo di che la Com-
mis-lone tanne seduta per l'esame dei titoli, o la discussione e

del titoli e della prova pratica stessa. Si ospongono ora i risul-
tali a eal giunse la Commissions, ma non senza osservaro prima
coina dobba sognalarsi il fatto che a questo concorso si presen-
tano parecchi distinti e valorosi candidati, alcuni dei quali ca-
paci di occupre dognamento il posto a cui aspirano.

1. Marfori. - Si laureo a Bologna nel 1887 e immodyta-
monte dopo imprese a frequentlee i laboratori biologici: fu a

Bologna in quello di farmacologia, a Torino in quello di chi-

mica farmaceutica, patologia generale e fisiologia. lvi pubblicò
lavori che ottennero subito lido e uli valsero onorevoli distin-
zionl; tali il p-emio Vittorio Emanuale allUniversità di Bolo-

gna, il posto di perfezionamento all'estero, e contemporanea-
mente la libera docenza in farmacologia. Fu por due anni nel
laboratorio farmacologico di Strasburgo dal prof. Schnoiodeborg
che tanti farmacologt della nuova generazione ha oducati, ed
ebbe l'onore di vedere il maestro associarglisi in uno stosso ar-

gomento, il che è indizio del conto in cui il chiaro scienLiaiO
tedeseo tenesse il suo allievo. Tornato in Italia nel 1832 fu chia-
mato in seguito a concorso a Ferrara per insegnarvi farmaco-
logia e fisiologia e passo duo anni dopo a Cagliari como stra-
ordinaria, vineendo un posto per ordinario. E come nella sua

vita precedente di allievo di laboratorio così in quella di capo
indipendente di un Istituto seguito a lavorare senza che si scorga
una differenza nel valore della sua produzione.
Ha in tutto 20 lavori, la maggior parte di argomento farma-

cologico; spleca in lui la tondenza, cosi rara not giovant, a

complotarè gli argomenti che imprende a trattare ; nel lavoro
sul guajaeolo e in quello sulla ferratina lo nozioni chimiehe, le
fisiologiche o le farmacologiche si completano o si integrano.
Come puo acealere per molti lavori seiontifici, anche su quelli
del Marfari può aprirsi la discussione sui suoi risultati o sulla
loro interpretazione; e puo anche erolessi che egÌi, soprattutto
nel caso della ferratina, abbia colato alla tendenza di dare una

valutazione alta a <pialcuno del risultati a cui giunse : ma ciò
tuttavia senza che gli si possa muovers l accusa di imperizia,
di negligenza o di avventatazza, senza che si possano scuotere

menonnmente le basi dell'opera saa seientifica.

E in tubitato che il name del Marfori o legato alla storia do:

composti organici del ferro nell°organismo o cio indipendente-
mente dal risultato finale delle iudaglai e delle applicazioni te-
rapeutiche di quai labili el interessanti prolotti che egli bat-

tezzo col nome di « Ferratine ».

Le qualità fondamentall del ricercatore, insieme ad una larga
o salda coltura e ad un esereizio didattico, sono dunquo in lui
riunite e lo designano como un buon cultore di quella seienza

farmacologica a cui egli s'in3irizzo fla dagli inizii di sua car-

riera.

2. Il dott. Gioffredi Carlo non ha eha sei anni di laurea, da-
rante i quali fu sempre addetta all'istituto farmacologico di Na-
poli prima come preparatore straordinario, oi como secondo o

successivamente come primo preparatore; posto che occupa tut-

tora. Ottenne nel 1897 la libera docenza per titoli in farmaeo-

lagia sperimentale; vinse a concorso un posto di medico assi-
stente negli ospe3ali degli incurabili e di S. Maria della pace.

Presenta 22 lavori di cui solo alcuni hanno diretta relazione

alla farmacologia, e tutti fanno più testimonianzadellasua buona
volonta e del suo ingegno che della sua perizia e coltura seien-

tifica. Nel lavoro sull'azione coibente del fegato e del cervello

negli avvelenamenti da alcool egli si mette in condizioni tali

che i risultati non hanno valore alcuno.
Non mancano in altri suoi titoli buone qualità; ma può di-

seutersi se nell'ultimo suo sulla immunizzazione non si faccia

confusione fra immunizzazione e assuefazione. L'indirizzo o il me-

todo sono deficienti nel dott. Gioffredi, forso per essersi egli
t ovato abbandonato a sh; se saprà mettersi sul retto cammino si

puo aspettare da lui miglior prova.
3. Il dott. Benodieenti à lauroatoinmedicinaein scienzena-

turali: fu assistente al laboratorio farmacologico di Pisa, poi al

fisiologico di Torino; fu poi a Erlangen nel laboratorio di fisio-
Iogia diretto dal prof. Roseunthal, ed ora frequenta l'Istituto

chimico farmaceutico di Torino.
I lavori suoi -- venti in tutto - sono accurati e diligenti,

bouchè non sompre mostrino un adeguato criterio: come accade

p. e. in quello sulla combastione nell'aria rarefatta. La Com-

missione unanime riconosee nel Benedieenti un giovane intelli-
gente, oporoso e di suffisiontemente larga coltura; ha lavori di

morfologia, di chimica pura, di fisiologia, solo in questi ultimi
tempi si è indirizzato decisamente alla farmacologia e perciò i
suoi titoli non sono ancora numerosi. Sebbene non perfettamente
maturo è certo da ritenersi come uno dei giovani, di cui si puo
auspicare moglio.

4. Il prof. Traversa Gaetano, benehã dichiarato eleggibile a

straordinario nel 1830 nei concorsi di Genova e Cagliari, non
corrisposo alle aspettative. I lavori posteriori a quelli che gli
meritarono allora quella distinzione (fra i quali primeggiava uno

in collaborazione col prof. Manfredi) non hanno se non scarsis-

simo valore; né la prova pratica valse a migliorare il concetto

che la Commissiono crede dover farsi al lui; il concetto cioò che

ogli non possiede lo qualità necessario per essere dichiarato un

buon farmacologo.
ii. Il dott. Lazzaro Carmelo lauroato a Palermo lavorb nel

laboratorio di chimica generale e soprattutto in quello di farma-
cologia di quella Università; attualmento ancoravihassistente•
Contemporaneamento prostð servizio negli ospedali ; nominato

libero docente in farmaealogia obbo l'incarico dell'insegnamento
della farmacognosia per gli allievi farmacisti.
Ha prosentato 17 lavori originali e parecchie riviste od arti-

coli generali; il campo suo ò la farmacologia o la clinica tera-

poutica; la sia produzione scientifica dimostra che eglihabuon
possesso del metodo sperimentalo, correttezza nell'indirizzo, co-

scienza nelle conclusioni. Il dott. Lazzaro è noto como giovane
stu Ìioso, operoso: noll'insegnamento della farmaeognosia ha fatto
buona prova ; egli à un de¿no cultore della farmacologia.

6. Il dott. Foderà Filippo Arturo à anch'egli un allievo del

laboratorio farmacologico di Palermo; eglipureattiaseaglialtri
Istituti scientifiel di quella Università le nozioni atte a comple-
tare la propria coltura; ò lauroato in medielna e in seionze na-

tarali; ora liboro docente di farmacologia, occupa ilpostodias-
sistente nel laboratorio farmacologico di Palermo.
In alcuni lavori, soprattutto in quello sull'influenza del carbos-

silo noi corpi della serie grossa non appare il suo senso critico

o la sua ponderatezza; egli omette senza sottoporla ad alcun

controllo un'ipotesi che nulla giustifica. E però innegabile ed
anzi ovidente il suo ingegno svegliato e l'operosità sua; le qua-
lità che egli possiele, la sua coltura generale passono certa ri-

conderlo su più retto sentiero e ne fa fede l'ultimo suo lavoro,
\>i lui puo dirsi che so pure non raggiunse ancora la plena ma-
turità, ha dato buona prova di sò,
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7. Novi Ivo - Laureatosi nel.1884 si dedico alla fisiologia
frequentando i laboratorî di Lipsia, di Firenze e di Bologna, gli
ultimi due come assistente. Fin dal 1889 venne dichiarato eleg-
gibile nel concorso per 4traordinario di fisiologia a Palermo; nel
1891 ottenne il secondo posto nel concorso per la stessa carica a
Siena.
Occupð gualcho tempo quella cattedra, ma nel 1895 fu traslo-

cato a Bologna come straordinario di farmaeblogia e da quella
epoca diríge puro l'Istituto antirabbico di quella città.
O lunga carrgrascomo gli permise di accumulare molti lavdri

(33) così influi sulla loro direzione la quale è prevalentementé fisio-
logica; non mancano tuttavia notevoli lavori di farmacologik,
come quelli: « Sulla influenza .del cloruro Sodico, sulla elimink-
zione del forro e sul suo assorbimento, sull'alcool ».
Soprattutto poi spiccano i lavori di sieroterapia, che à senka

dubbio un. raino nugvo ed importante delÏa farmacologia del

quale finora troppo poco mostrano occuparsi i farmacologhi. Non
sÍ pub dunque disconoscere al Novi una coltura di primo ordine
la cui solilità insieme all'esperimento fatto dello insegnamento
o dell'opera sua originale ci è arra del suo valore como farmaco-
logo.
Egli dunque pub ritenersi idoneo sotto ogni aspetto al posto,

a cut aspira.
8. D'Amore Luigi. - Laureato nel 1889 a Napoli ð rimasto

nell'Istituto farmacologico di quélla citta come preparatore e poi
cosudiutore. Benchè i suoi titoli gli abbiano valso nel 1894 la

libera docenza, tuttavia essi non sono tali da dimostrarlo capace
di insegnare la farmacologia e soprattutto negli ultimi e nel
suoi trattati emerge la coltura sua, scarsa. Un suo primo lavoro

di chimica, fatto a Parigi nel laboratorio di chimica medica del

Gauthier, sobbene non abbia grande importanza, ð pure da con-

silazarsi il migliore; negli altri e soprattutto in quello sulla
Grindella entra nel dominio delk farmacologia, ma senza sufi-

ciente preparazione chimica e sperimentale. Il dott. D'Amore non
ha audöfe là bagiacità dí occupare il posto a cui aspira.

9. Il dott. Corânedi Giusto si avvió alla farmacologia prima
ancora della lauroa frequentando come interno il laboratorio di

fisiologia e farniacologia di Bologna; nell'89 ebbe la laurea dopo
di che passò alla clinica medica di Firenze; entrò poi nell'Isti-
tuto farmacologico dolla stessa città dove nel 1891 fu nominato
aiuto e successivamente confermato. Conseguita la libera docen2a

per esanii nel 1895 incominciò tosto a tenere un corso libero oc-

cupandosi pure di insegnare la farmacognosia agÏi studenti <Ìi
farmacia.
bi lui si hanno 21 pubblicazioni quasi tutte d'argomento far-

macologico, alcune di chimica fisiologica ; non si può discono-
seere in lui una salda coltura, una chiara intuizione dei pro-
blemi della farmacologia, com'è palese nello insieme dell' opera
sua scientifica una continua evoluzione, un continuo progredire.
Gli ultimi lavori sui grassi jodati sono assai importanti e nello
studio su di un avtelonamento da morfina, complicato da pneu-
monite, nel quale benehã fatto in collaborazione, la parte sua

personale è bon distinta, egli assurge da una questione medico-
legale ad una ricerca fai•álaeologica importante ed originale. Per
le sue qualità seientifiche si può considerare come un distinto
cultore della farmacologia.

10. 11 dott. Albanese Manfre lo dalla Università di Palermo
dove, laureatosi nel 1893, egli lavorb nei laboratori di chimica
e di farmacologia, passò a Torino nell'Istituto fisiologico e poi a
Strasburgo nel farmacologico; qui rimase 8 anni dal 1892 al 1895
e fu nominato assistente. Tornato in Italia ottenne per titoli la
libera docenza in fisiologia e si allogð nellTstituto fisiologico di
Roma, dove dette un corso di chimica fisiologica.
Egli presenta 13 memorie <11 cui soltanto alcune hanno atti-

neha alla farriacologia ; ma fra queste quella della trasforma-

zione della caffeina mononectilxacetina é un notevolissimo lavo-
ro ; à pure importante come segno delle nuovo tendenze la sua

meinoria sull& composizione dei liquidi nutritizii del cuore, con-
dotta con metodo, e coscienza. In complesso di tut si a dire

che ha ingegno, coltura chirnica e fisiologica ; i suoi laort ri-
solvono bene le questioni iinpurtanti iniprese a trattare. La sua

produzione scientifica benché sbatea è importante. 11 dott. Al-

banese può stimarsi degno del posto a cui concorre.
II dott. Lusini Valerio che si à laureato a Siena nel 1891 en-

trò nel laboratorio farmacologico prima come assistente volon-

tario; vi divenne effettivo ed ora occupa ancora tale carica.

Contemporaneamente fece servizio nella clinica terapeutica. Eb-
be un posto di studio della prelatura De Vecchi ed ano gover-
nativo conferito ai migliori esami. S'inscrisse alla Scuola suýerio-
re d'igiene e, terminati gli studî, ottenne il _diploma di perito
medico-igiehista.
IIa presentato una ventina di titoli ed altri nè ha alle stam-

pe, il che certo è indizio di grando operosità ; in alcuni lavori

à chiara la sua perizia tecnica, i risultäti sono abbastänza in-

teressanti ; ma non nianctno lo mende ; basti fra l'altr citare

il lavoro sulla tioldina carbotraldina e solfodeide dove i risul-
tati dei dotaggi d'acido solforico nello orine non s' abdordano
con quelli delle analisi dei composti da lui sotríthinistrati. I la-
Tori sulle uroidi sono bonel diligenti, ma saarii ne sona i risul-

tati; quanto all'antagonisnio dell'antitoksina' Tizzoni con la stric-
nina, il fatto constatato dall'autore à senza dubbio moltoimpor-
tante quando venga confermato.
Parecchi lärori hono purkinente tochici e sdnza attinenza alla

farmacologia. La Commixdione senza disconosbero la diligenza,
l'operåsitä e una certa attitudine tecnica nel Luthii cónitata che
la sua prepaéhzidite nah puð alicota dichiararsi completámente
fatta.

12. Il dott. Sabbatani Luigi dal 1880 al '0ô fu assistente al

laboratorio di materia medica di Bologna ; da úh anno assi-

stente all'istituto ähiatico farrilaciutled di Torino. Una y utina

di lavori di vario argomento, ma sempre strettamente attinente
alla farmacologia, lo segnalano fra i concorrenti meglio forniti

delle qualità essenziali dello sperimentatore; näl campo tecnico

ha cognizioni estese ed una notevolo ingegnosità; ne fánno prova
i metodi e gli apparecehi ideati per conservare le solutioni di

alcuni alcaloidi (fisostigmina e apomorfina) e altrÏ apýarecchi
presentati ultimamente. La stessa originalità appare ti i suoi la-

vori sull'atropina e in quelli sull'azione doegldiaendt dd1 mer-

curio. La sicurezza sua emerse anche alla prova praftea; la Com-
missione nel ritenerlo ormai maturo all'insergnamento esprimo la
convinzione che lo sue qualità debbano, abilmente coltivite, por-
tarlo ad un alto posto nella scienza.

13. Il dott. Lo-Monaco dal 1899 al '91 fu giuto dlla dattedra

di farmadológia in Firenže; poi jaeso allä flaiblogia nella dtessa
qualita prima in Fir bze, poi a R8tria. Uttbano pék tit'oli la 'li-
beta docenza in farmacologia. Le äue 23 methorie sdno in parte
di fisiologia pura, in parte di farmacologia. Sono ben edadotte,
ed a notevole quella sugli effdtti delle acque alcaline sul con-

súmo azotato e gulla fórmazione dell'acido urico, che si riannoda

a riberche sul ricambio nelle quali il Lo-Monaco si è osercitato

con distinzione.

Dal complesso dell'opera sua più che da quanto in essa con-

eerne la farmacologia si pub giudicare che egli à laborioso, co-
nosoitoi•e degli argomeriti, abile sperimeritatoie, úl posadeso (de'
metodi fisiologici e chimioi e possiedo la migliore prepärdzione
per diventare farmacologo.

14. Il quattordicesimo earli3ato dott. Ottolenghi dichiarb di
ritirarsi dopo la prova pratica.
Esaurito l'esame dei titoli o pronunciati i giudizi che si sono

sintetizzati qui sopra, si procelette alla votazione per la eleg-
gibilità alla quale giusta il disposto del regolamento non dove-

vario sottoporsi il lifarfol'i, il Novi e il Traversa che sdnb già
straordinarii di materia thedica.
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La votazione a schede segrete diode i seguenti risultati:
Eleggibili :

Gioffredi Carlo, con 4 sl o 3 no.
Benedicenti Alberico, con 7 si.
Lazz'aro Carmelo, con 7 si.
Fodera Filipp3 Arturo, con 7 sl.

= Sabbatani Luigi, con 7 si.
Lasini Valerio, con 6 si e 1 no.
Coronedi Giusto, con 1 sl
Albanese Manfredo, con 7 si.
Lo Monaco Domenico, con 7 si.

Ineleggibile:
D'Amore Luigi, con 6 no e 1 si.

Procedutosi poi alla graduaziono dei candidati dichiarati eleg-
gibili, secondo il loro valore, dopo discussione e voto palese, si
ebbera i seguenti risultati:

I posto: Marfori, all'unanimith.
Il posto: Albanese - Coronedi -- Lazzaro - Novi - Sab-

batani ex aequo e per ordine alfabetico - con 4 voti.
III. posto : Benedicenti - Fodera - Lo-Monaco, ex aequo e

per ordine alfabetico - con 4 voti.

IV posto: Lusini - con 5 voti.
Y posto: Gioff'redi - all'unanimith.

.

VI posto: Traversa -- all'unanimità.
La minoranza propone invece la seguente classificaziono:
I posto: 1 Marfari - 2 Lazzaro - con 3 voti.
Il posto: Lazzaro - con 3 voti.
III posto: Albanese - Benedicenti - Coronedi- Foderà ---

Lo-Mo'aaeo -- Novi - Sabbatani, ex aoquo e per ordine alfabe-

tico - con 3 voti.

lV posto: Gioff'redi - Lusini, ex aequo e per ordine alfabo-
tico - con 2 voti.
Ecco ora i punti assegnati ai singoli concorrenti:
Su 70 punti ne ottengono:
31arfori 61.
Albanese 58.
Coronodi 58.
Lazzaro 58.

Novi 58.
Sabbatani 58.

.
Benedicenti 53.

Foderà 55.

Lo Monaco 55.
Lusini 50.
Gioffredi 45.
Traversa 42.

Ia seguito a questa votaziono la Commissiono unanimo propone
al posto di professore straordinario di materia medica o farma-

cologia sperimentale a Padova il prof. Pio Marfori.
Roma, 31 novembre,

Giuseppe Cosari, presidente - Piero

Giacosa, relatore- Pietro Albertoni
- Simone Fabini - Giovanni Bu-

falini - Gaetano Gaglio - Vincenzo
Cervello.

I prof. Fubini, Gaglio o Cervello dichiararono, nel sottoserivere
a relazione presente, di non dividere alcuni criterî di giudizio
dettati dalla maggioranza.

S. Fabini --- G. Gaglio -- V. Cervello.

Osservazioni del Consiglio superiore.

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione nella saa adu-

nanza del 2 novembre 1897 ha fatto la seguente osservaziono

sulla relazione della Commissione :

« Taluno dei Consiglieri ha deplorato la larghezza, riscontrata
e anche in altri concorsi, colla quale viene concessa la eleggibi-
« lità da parte delle Commissioni, sebbene in questo caso non-si

« riscontrino nb contraddizioni na sproporzioni fra i giudizi e le
« conclusioni,

« Ma un fatto piu grave fu rilevato, quello cioð ehe un con..

« corrente, il prof. Traversa, il quale già insegna come straor-

« dinario nell'università di Sassari, nella prova pratica abbia

e dato un risultato tutt'altro che so3disfacente, e nei giudizi ri-
« prodotti nei verbali sia stato dichiarato che ha indirizzo in-

< sufficiente e manca delle cognizioni necessarie di farmacologia.
« Vero à che la Cammissione, per l'art. 100 del Regolamento

« universitario non poteva negare a lui la eleggibilità essendo

« già egli professore straordinario della stessa materia, e non

< poteva fare che quello che fece, assegnargli eioè il minimo
« dei punti; ma tuttavia sorse il dubbio se, avendo la Commisa

« sione dovuto riconoscere l'eleggibilità ad un candidato al quale
« non l'avrebbe concessa di propria iniziativa, non siasi trovata
« anche nella necessità di conce3erla a chi, pur non meritang
« dola, aveva perb meriti maggiori del candidato in questione.
« Pero si dovette riconoscere che la eloggibilità avuta di diritto
< dal Traversa, non aveva influito sulle altre votazioni, perchè
< fra lui, classificato ultimo, ed il penultimo, la Commissione ha
« messo una distanza di tro punti.
« Concludendo sul concorso alla cattedra in parola, il Consiglio

« deliberò di rinviare gli atti all' E. V. coll'osservazione che al

« concorrente Traversa fu riconosciuta la eleggibilità per l'art
« 100 del Regolamento, mentre secondo i giudizi dati dalla Com-
« missione, non avrebbe potuto conseguirla »,

Rolazione della Commissione esaminatrice del concorso alla

cattedra di filosofia morale nella R. Università di Napoli .

I concorrenti a questa cattedra sono stati quindici, di cui due,
il Lilla e il Taverni, il primo professore ordinario di filosofia del
diritto nell'Università di Messina, e il secondo, straordinario di

pedagogia nell'Università di Catania, si ritirarono prima che la

Commissione si riumsse. De' tredici rimasti, otto, per diverse

ragioni, furono dichiarati inoleggibili e sono lo Scotti, il Ferrari,
il Memola, il Marchesini, il Bosurgi, il Billia, il Rossi o il Mo-
rando: i primi cinque furono ad unanimita dichiarati ineleggibili:
i primi due, perchè non hanno mandato tra i titoli la memoria

originale stampata di filosofia morale richiesta dall'art. 101 del

Regolamento universitario, benchè la Commissione riconoscessa

in entrambi, principalmente nol Ferrari, ingegno, buoni studi e
coltura varia; e gli altri tre, per insuficenza di titoli, diretti, par
mancanza di maturità intellettuale, ad occupare una cattedra uni-
versitaria di filosofia morale.

II Billia ottenne un solo voto favo•ovole, ed il Morando o il

Rossi due soli; ma del Rossi la maggioranza della Commissiono
riconobbe il singolare valore negli studî storici circa i nostri

dotti del rinascimento, la grande dottrina, chiarezza ed eleganza
di esposizione.
I cinque dichiarati eleggibili furono lo Zuceante, il Tarozzi, il

De Salro, il Troiano e il Tarantino. Lo Zuecante ebbe cinque
voti favorevoli; ma la maggioranza della Commissione ha rite-

nuto che il merito principale di questo concorrento è nella parte
storica dell'etica : i suoi lavori sopra alcuni punti importanti
dell'etica a Nicomaeo di Aristotele, dello Spencer e dello Stuart

Mill sono pregevolissimi; il quale elogio non si può estendere,
come fu notato da qualche commissario, alla parte teorica del-

l'etica, giacebè tra le sue pubblicazioni non avvenne alcuna di

pura spoeulazione otica.
Il Tarozzi obbe anche cinque voti favorevoli. I a maggioranza
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dolla Commissione riconobbe nel Tarozzi grandi. attività intel-

lettuale, ingegno acuto, sapere esteso, indipendenza e libertå
nelle sue ricercho ; e qualche commissario ha notato che questo
concorrente a il solo che ha presentato sulla filosofia morale

un'opera lungamente meditata.
11 Do Sarlo obbo quattro punti favorevoli ed uno contrario. La

Commissione riconosce nel De Sarlo una larga cultura e mente

acuta o attribuisce particolare importanza ai suoi studî psicolo-
gici.
Bench .la maggioranza dolla Commissione attribuisea un va-

lore scientifico non comune anche all'opera intitolata < Metafisica,
scienza o moralità » tuttavia qualche commissario feco notare
che in quest'opera predomina l'indeterminatezza ne' concotti e
nel linguaggio.
Il Troiano ottenne tre voti favorevoli e due contrari. Tutti i

Commissari riconoscono nel Troiano forte ingegno, vasta coltura
dolla filosofia antica o mqderna, e cognigioni varie; ma, alcuni
de' commissarî fanno notare che nelle più gravi questioni del-
l'etica il Troiano sposso sposso se la cava con giudizî affrettati.
Finalmente il Tarantino ebbe tra voti favorevoli e due con-

trari. La maggioranza della Commissione riconosco nel Tarantino
molta abilità nel trattare le più arduo questioni della filosofia,
pazienza di ricercatore, ordine e chiarezza nella esposizione delle
suo idee, e abiti filosofici già formati.
Questi furono i risultati de' voti .segreti circa la eleggibilità

do' candidati. Ne' voti palesi per la graduazione ed i punti di
merito, relativo si ebbero i seguenti risultati.
Como primo eleggibile il Tarantino ebbe due voti favorevoli e
gli altri quattro un solo voto per ciaseuno. Come secondo, terzo,

quarto e quinto eleggibile.risultarono, secondo lo stesso ordine,
lo Zuccante, il Tarozzi, il De Sarlo, od ultimo il Troiano.
In fine i punti di merito relativo furpno 45 per Tarantino; 41

per Zuccante: 40 per Tarozzi e De Sarlo; e 38 per Troiano.

Il lavoro dolla Commissione à stato molto laborioso e difficile.

La materia della cattedra a concorso, la diversita di opinioni
de' commissari, il merito scientifico de' concorrenti non hanno

permesso un risultato più concorde. Solo nell'assegnazione dei

punti di merito relativo i commissari sono stati d'accordo.
Itoma, li 6 novembre 1897.

La Commissione:

Pasquale d'Ercole - Giacomo
Barzellotti - Pietro Ragnisco -
Saverio De Dominicis - Luigi
Barbera, relatore.

Osservazioni del Consiglio superiore.

PARTE NON UFFICIALE

Re ACCADIi;MIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 22 maggio 1898

Presiede il socio prof. GIUszePa CARLa, Presidente dell'Acca-
demia.

Il Presidente ofPre in omaggio alla Classe, a-nome dell'autore,
dott. Luigi Roversi, un libro intitolato: « Luigi Palma di Co-
suola e il Metropolitan Musaum of Art di New York > (New
York, . 1898).
Il Segretario C. Nani presenta pure in omaggio alla Classe un

opuscolo « I recenti lutti della Società. geografica italiana >

(Roma, 1893) inviato dall'Autpre socio corrispondento, professor
G. Dalla, Vedova,,
Il socio Claretta continua la lettura della sua Memoria « Sulle

principali vicende della Cisterna d'Asti dal secolo XValXVIfa,

DIARIO ,ESTERO ,

Un telegramma da Madrid, 25 maggio, al Temps dice che
si e esagerata moltissimo Pimportanga dei negoziati dell'am-
basciatore di Spagna a Parigi coi rappresentanti delle grandi
Potenze,
Questi negoziati, secondo il telegramma, hanno dimostrato

soltanto l'esistenza delle simpatie dell'Europa per la Spagnat
ed il suo desiderio di contribuire alla conclusione della pace.
Questo desiderio non ha preso pero nessuna forma concretas
perche tutti gli interessati hanno compreso che le cose non

sono ancora giunte al punto in cui si possa proporre la
pace,

L'uflicioso Invalid di Pietroburgo, parlando della guerra
ispano-americana, ritione che dopo la grande, inevitabile bat-
taglia navale che si combattorá tra le due flotte nello acque
di Cuba,laguerraentrerà nello stadio definitivo e credesche
le grandi Potenze avranno campo di intervenire subito per
la mediazione.

II Consiglio superiore della pubblica istruziono nell'adunanza
del 9 novembre 1897 ð venuto alle seguenti conclusioni:

« 1. La Commissione non fu in grado di compiere il suo uf-
« ficio più essenziale, che a quello di in3icare almeno a mag-

« gioranza assoluta di voti, come vuole la legge, chi deve ocou-

< p9re il primo posto.
« Qui è messo par primo un candidato che su 5 voti ne ebbe

« soli due per l'assegnazione del primo posto, senza dire che era
« stato dichiarato eleggibile soltanto con tre voti.

« 2. Mancano le provo che sia stato regolare il procedi-
« mento per l'assegnazione degli altri posti.

« 3. I giudizi dati su qualche candidato non sono in perfetta
« armonia colle votazioni seguite.
« Conseguentemente ha deliberato di proporre a S. E. l'an-

« nullamento dell'attuale concorso ».

Conformemente al suindicato parere, S. E. il Ministro ha an-

nullato gli effetti dí questo concorso.

Riguardo al futuro possesso delle Filippine, PInvalid af-
ferma che gli Stati Uniti sono ben lontani dall'essere pa-
droni di quella vasta colonia spagnuola. In quanto alla loro
sorte futura, l'1nvalid esclude a prioriche le Filippine por-
sano venire cedute o vendute ad una delle grandi Potenze
europee, perche un tal fatto costituirebbe un pretesto a gravi
complicazioni in Europa.
Dall'intonazione dell'articolo apparisce chiara"hente che il

governo russo vuole che le Filippine sia"o conservate alla
Spagna,

11 Dipartimento della marina di Washington smentísee
tutte le voci di battaglie e fa comprendere che la flotta ne-
mica non 6 tanto vicina da potersi ritenere imminente uno

scontro.
Il generale Miles, a sua volta, smentisce le voci secondo

le quali la spedizione a Cuba sarebbe imminente.
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Il Tredomosti di Pietroburgo, portavoce del Ministero de-

gli estori, pubblica una nota evidentemente ispinta, sulle

attuali relazioni tra la Russia e l'Austria-Ungheria. Esso

scrive:

« L'emposé del conte Golukowsky, che fu oggetto di er-

ronee interpretazioni anche da parte della stampa russa, per
quanto riguarda il passo riferentesi alle nostre relazioni colla
vicina monarchia, presenta invece nella sua vera luce il ca-

rattege delle relazioni fra la Russia e l'Austria-Ungheria.
« Le dichiarazioni del conte Golukowsky su Creta o sulla

candislatura del Principe Giorgio non toccano minimamente

gli interessi russi e non si trovano in contraddizione coll'ac-
cordo austro-russo.
« Il contegno dell'Austria-Ungheria nella questione cretese

non ha per nulla scosso i buoni rapporti esistenti fra Pie-

troburgo e Vienna, e la stampa dei piccoli Stati balcanici o.
i giornali russi, che nelle parole del conte Golukowsky vol-
1ero ravvisarvi un raff'reddamento, non comprendevano l'im-

portanza che ha per la penisola balcanica l'amicizia austro-

russa. Le divergenze e le agitationi esistenti finora nei Bal-

cani furono appunto la conseguenza dell'antagonismo esistent
colà fra la nostra politica e quella dell'Austria-Ungheria
percib ogni patriotta russo deve vedere con soddisfazione l'in-

timo accordo esistente fra Pietroburgo e Vienna.

« L'exposé del conte Golukowsky ha per noi una grande
importanza pratica, perchô esaminando il voto col quale esso
venne accolto dalle Delegazioni, abbiamo la conferma che i

circoli politici austro-ungarici, per cib che riguarda la po-
litica della vicina monarchia verso la Russia, sono d'accordo

piepamente col programma svolto dal conte Golukowsky ».

Si telegrafa da Parigi, 25 maggio :
Il Consiglio dei ministri si e adunato oggi sotto la presi-

denza del sig. Meline per deliberare intorno al contegno del

gabinetto di fronte al risultato delle elezioni ed alla caduta

di due membri del gabinetto, i signori Leban e Delpecb, che
hanno offerto le loro dimissioni.
Si erede che il sig. Brisson non sarà rieletto presidente

della Camera. Il centro e la destra vogliono portare alla

presidenza il sig.. Poin.carré.

Per la morte di S. E. l'on. Brin

L'Ammiraglio Comandante in capo della Marina im-

periale germagina, Von Knorr, ha telegrafato a S.

A. R. l'Ammir'aglio Principe Tomaso, esprimendo con-

doglianze, sia in nome proprio, che in nome della

Marina tedesca, per la perdita avuta dalla Regia Ma-
rina colla morte dell'illustre Ministro-Ispettore Ge-

nerale Benedetto Brin.

L'Ammiraglio Principe Tomaso ha risposto, ringra-
ziando a nome della R. Marina.

Il l\finistro di Stgto, conte de Bülow, ha telegra-
fatida Berlino.alla nobile signora Sofia Terni, vedova

di Benedetto Brin, esprimendole condoglianzo por la
perdita dell'illustre Uomo.

All' Arqbasciatore d'Austria-Ungheria in Roma ð

stato dato incarico dal suo Governo di essere, prqsso
il Governo italiano, interprete delle condoglianze del
Governo imperiale o reale per la morte del Ministro

Brin.

.Il Governo dell'Uraguay ha telegrafato al suo Mi-
nistro in Roma di porgere al Governo italiano vivo

condoglianzo per la morto del Ministro Brin.

I funerali.

Dopo il trasporto della salma nella chiesa dei SS.

Apostoli, del quale dicemmo nel nostro numero di

ieri, terminata la funzione religiosa si formò il cor-
teo funebre, che si pose in cammino alle ore 16,15.
Esso era così composto :

Mezzo squadrone reggimento cavalleggeri Catania
- Musica del 70° fanteria - Comando delle truppe
- Una compagnia del 1° genio - Una compagnia ar-
tiglieria da fortezza - 70° reggimento fanteria nella
sua formazione organica - Una compagnia allievi
carabinieri - plotone guardie municipali.
Musica e battaglione del Corpo Reali Equipaggi-

Due plotoni di pompieri - Musica municipale.
Veniva indi la salma sopra un affusto d'artiglieria,

tirato da sei cavalli; sul feretro era solo la corona

della vedova. Reggevano i cordoni a destra S. A. R,
il Duca di Genova - il senatore Cremona pel Senato
- S. E. il ministro Zanardelli - il sindaco di Roma ;
a sinistra S. E. Biancheri, collare dell'Annunziata -
l'on. Cappelli per la Camera - S. E. il ministro San

Marzano, interim della Marina - il senatore Casana,
sindaco di Torino.

Seguivano immediatamente i parenti dell'illustre de-
fanto, i personaggi delle RR. Case, gli addetti mili-
tari e navali esteri in uniforme, tutto il Corpo diplo-
matico, i Ministri, i Sottosegretari di Stato, senatori,
deputati e le autorità, numerosissimi ufficiali dell'e-
sercito e dell'armata per ordine di grado, il personale
dei Ministeri ed amici dell'estinto.
Ai lati del feretro erano due file di marinai e, fra

queste gli allievi dell'Accademia navale di Livorno,
gli staffieri della Casa Reale, gli uscieri del Senato,
della Camera, degli Ordini cavallereschi, del Munici-
pio e di tutti i Ministeri con stemmi e torcie.
Successivamente a coloro che seguivano, portate a

mano da marinai, venivano le due splendide corone

mandate da S. M. -il Re e da S. l\f. l'Imperatore di
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Germania, quindi lo associazioni militari con ban-

diere, le rappresentanze tecniche e di operai.
Per ultimo cinque furgoni carichi di corone e una

diecina di carrozzo ,pure con corone; quindi altri plo-
toni di marinai e di guardie municipali e una lan-

ghissima fila di votgure fra cui due berline di gala
della Real Casa.

Arrivato che fu il feretro a Porta S. Lorenzo, il

cortoo fermossi a S. E. l'on. Biancheri, Presidente
della Camera dei deputati e l'on. senatore Casana,

Sindaco di Torino, diedero l'estremo saluto in nome

della nazione ed in nome della città nativa.

Scioltosi, il corteo ufficiale, la salma proseguì per

Campo Verano, accompagnata da S. A. R. il Duca di
Genova, dalle LL. EE. il Presidente del Consiglio, i

Ministri e scortata dalle compagnie del Corpo Reali

Equipaggi.
Giunto al Cimitero, il feretro venne tolto a braccia

dai sottufficiali o portato nella cappella del Campo-
santo, dove vennero recitato altre preci.
Sulla porta della chiesa S. E. il vice ammiraglio

Palutnbo diede il saluto all'amico, al compagno di la-

voro, in nome della Marina ; quindi S. A. R. e i Mini-
stri si ritirarono.
Ìl feretro venne deposto in un loculo provvisorio a

disposizione della famiglia.

NOTI2:IE VALEIE

ITALIA

S. A. R. il Duca di Genova ripart), ieri sera, per
Torino, col diretto delle ore 21,55.
Alla stazione fu acdompagnato da S. E. l'on. Pa-

lumbo, Sottosegretario di Stato alla Marina.

Agevolazioni ferroviarie. - Nella ricorrenza delle feste

di=Pontecoste, i biglietti di andata e ritorno distribuiti nei giorni
28, 29 e 30 corrente, tanto in servizio interno mediterraneo,

quanto in servizio cumulativo colle ferrovie, tramvie e società
di navigazione lacuale in corrispondenza, saranno validi per il

ritorno in claseuno dei giorni predetti, e fino a tutto il succes-

sivo giorno 31

In onore dei caduti. - Furono ieri sbarcate a Venezia dalla
R. nave Governolo ed accompagnate alla stazione le salme de

capitana Brignone, del tenente Benetti e del volontario Pistone,
caduti in Africa.
Lo salmo furono ricevute alla stazione dal Prefetto, dal Sin-

daco, dalle Rappresentanze dell'esercito e della marina, con una

musica militaro, e furono Ioro resi gli onori militari. La salma
del capitano Brigoone parti per Candiolo, presso Torino, e la

salma del tenente Benetti per Modena. Iersera partì la salma del
volontario Pistone per Mantova.
- Solenni e commoventi riuscironolieri, a Modena, le onoranze

funebri rese alla salma del prode tenente Augusto_Benetti, che,

dopo d'aver combattuto ad Adua o Moeram, morlTnella battaglia
di Tueruf.
Vi presero parte le Autorità militari o civili, le Associazioni

e molto popolo.
Parlarono il fratello Riccardo, giudice a Milano, il Sindaco

Zironi el il colonnello del 500 fanteria, cav. Barbieri.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di
pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 27 maggio,
a lire 107,30.

Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Singapore, della
N. G. I., prosegui da Suez per Adon e Bombay, ed il piroscafo
Fulda, dcl N. L., parti da Gonova per New-York.

TELEGIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 25. -- Delegazione austriaca. - Si discutono
bilanci ordinario o straordinario dolla guerra ed il bilancio della
marina.

Parecchi oratori rilevano la necessità di diminuira lo, spose del
bilancio della guerra, stante la situazione economier delle po-
polazioni.
11 Ministro dalla guerra, generale Krieghammer, constata che
tutti gli oratori pro e contro avevano espresso le loro simpatie
e la loro benevolenza per l'esercito.
Quanto alla riduzione della ferma a due anni, chiesta da al-

cuni oratori, il Ministro della guerra dichiara che non potrebbe
effettuarsi senza aufnentare il numero delle recluto. Soggiungo
essere anche impossibile la diminuzione dell'effettivo dell'eser-
cizio e assolutamente necessario il mantenimento della lingua
tedesca, como lingua dell'esercito stesso.
II Ministro rileva poi che tutti i soldati, senza distinzione -di

nazionalità e di religione, vengono trattati dai rispettiviuffleiali
in modo umano e benevolo.

BERLINO, 25. - Il Principe Ereditario di Grecia e la Princi-

pessa Sofia sono arrivati nel pomeriggio o sono stati ricevuti
alla staz one dall'Imperatore e dai Principi.
COSTANTINOPOLI, 25. - Il Principo e la Principessa di Bul-

garia sono arrivati.
Dietro invito del Sultana, sono scesi a Yildiz-Kiosk, dove fu-

rono ricevuti cor3ialmente dal Sultano.
Il Principe e la Principessa si tratterrannoquiventiquatt'oro.
Il Capo della marina, ammiraglio Spaun, dice che il compito

principale della marina è la difesa delle coste.

Quindi la Delegazione approva i bilanei orlinario o straordi-

nario della guerra e il bilancio della marina.
LONDRA, 25. - 11 Times ha da IIong-Kong che rogna tran-

quillità a Manilla e che i Comandanti degli incrociatori esteri
si concertarono per proteggero, in caso di bisogno, i rispottivi
nazionali.
Gli insorti delle Filippine, trovandosi sprovvisti di fucili, hanno

aggiornato il loro attacco contro Manilla.
ATENE, 25. -- Ieri fu effettuato il secondo versamento in conto

dell'indennità di guerra dovuta dalla Grecia alla Turchia.
LONDRA, 25. -- Hanno avuto luogo, oggi, le corse pel gran

premi> del Derby. E giurito primo Jeddah e secondo Batt.

CALGUTTA, 26. - È avvenuta una collisione fra il piroscafo
Lingula e il piroseafo Mecca, che la rimorchiava. Il Mecca af-
fon b. Una cinquantiua di persone ed il capitano si sono perduti.
BUDAPEST, 26. - Delegazione austriaca.- Si discute il pro-

getto di creliti suppletivi di 30 milioni di fiorini per spese mi-
litari.
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l donatad <lell'0PPosizione tedesca dichiarano che voteranno

contro par ragical di politica
interna e perchè il Governo a-

vrM? Jaytto, fin dall'anno seoes>,sattoporre tali creditiall'ap-

provazione dolla Delegazione; e soggiungono che tale omissione

costituisca una lesions altamente riprovevole dei doveri costitu-

zionali del Governo.

Posto quindi ai voti il progetto di croliti suppletivi, viene ap-
provato con 39 voti contro 10.

MADRID, 26. - La notizia da Key-West circa l'arresto del

luogotenente di vascello, Sobral, ex-addetto alla Legazione spa-

gnuola a Washington, è insussistente poichè ogli si trova qui
da lungo tempo.
MANILLA, 26 (Via Hong-Kong). -- Il Governatore generale

delle Filippine è stato informato che un'insurrezione à scoppiata
nelle Caroline e che gli indigani vi si abbandonano ad eccessi.

PARIGI, 28. - Guillaume, direttore della Seuola francese a

oma, è stato eletto membro dell'Accademia di Francia
in sosti-

uzione del defunto duca d'Aumale.

LONDRA, 26. - La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto

dal 4 °|¿ al 3 1/2 "/o.
RUDAPEST, 26. - La sessione della Delegazione austriaca à

state. chiusa oggi.
Il Ministro degli affari esteri, conte Goluchowski, dopo espresso
i ringraziamenti dell'Imperatore per la patriottica devozione dei

delegati, ha dichiarato chiusa la sessione col grido entusiastico

di: iva r Imperatore !
WASillNGTON, 27. - Ha.avuto luogo, ieri, una lunga confe-

ranta fra il Presidente dells Confederazione, Mac Kinley, i Mi-
nistri della Marina e della Guerra, Long ed Algor, il Comandante
in capo dello trappe, generale Miles, ed i membri del Comitato
della marina.
Si assicura che sia stato deliberato di cominciare presto le

operazimii militari a Portorico, a Cuba ed alle Filippine.
MADRID, 27. - Il Ministro dei lavori pubblici, Gamazo, ha

dichiarato che il Governo si riserva di sollevare la questione
delPimposta sulla readita al momento- opportuno.

SSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 26 maggio 1898

U harametro à cidotto allo zero. L'altezza d>Ila stazione è di
metri 50,60.

Barometro a mezzodì. . . . . 755 50
Umidità relativa a mezzodì. . . . . , . . .

55

Ventoamezzoll. . . . . . . Sudmoderato.
Cielo•

• - . . . . . . . . 3/4 coperto.

Termometro centigrado. .

Massimo 24.°7.

Pioggia in 24 ore:
Minimo 12 "8.

Li 20 maggio 1808:

In Europa pressione bassa sulla Danimarca, 719; relativamente
elevata al Su 1, 702 Sicilia.
In Italia nello 21 ore : barometro ovunque aumentato, spe--

cialmente al S fino a 3 mm., pioggie e qualeho temporale sul-
l'Italia superiore.
Stamane: cielo nuvoloso o caperto al N con qualche pioggia,

generalmente sereno altrove.

Barometro: 755 Milano, Belluno; 760 Cagliari, Rorna, Potenza,
Taranto; 162 l'alermo, Messina, Catania.
Prouabiliti: venti freschi merilionali, cielo sereno al S, un-

voloso al N, con qu:tlehe pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALÈ DI È¾TÈOÏt0LOGIA Ë GEODÍ¾AMÏGi

Roma, 26 maggio 1898.

Temperatura
STATO STATO

STAZIONI
.

DEL CIELO DEL ÑA

ore 7 ore 7 ne11e si ore preceden"

Porto Maurizio . coperto calmo g 0 11 0
Genova . . . . copefto mosso 13 2 15 6

Massa Carrara . */, toperto Ïeg. Inõsso 28 0 13 9

Guneo . . . . 3/4.coperto -- U I US
Torino . . . . */, coperto - 20 7 1É §
Alessandria. . . 1/2 coperto - 21 Û Ì$ $

Novara . . . . */, coperto - 23 0 13 0

Domodossola . . coperto - 21 8 12 4

Pavia . .
. . . 9/4 coperto - M 1 9 ð

Milano . . . . coperto -
23 6 14 8

Sondrio . . . . piovoso - 22 3 11 2

Bergamo. . . , coperto - 19 0 12 0

Brescia . . . . */, coperto - 22 3 13 5

Cremona . . . . 2/4 coperto - 24 3 14 2

Mantova . . . . 1/2 coperto - 22 0 14 0

Verona . . . . - - - -

Bellut10 . . . . /4 coperto - 20 ð 12 3

Udine . . . . . 3/4 coperto - 20 6 12 8

Treviso
. . . , coperto - 23 2 14 3

Venezia . . . . */4 coperto calmo 22 1 14 0

Padova . . . . */2 coperto -.. 21 2 12 4

Rovigo . . . . */2 coperto - 22 5 12 9

Piacenza. . . . */4 coperto - 22 4 13 1

Parma . . . . coperto - 2f 8 Ì4 1

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 22 5 14 1

Modena . . . . */4 coperto -
22 9 11 8

Ferrara . . . . 3/4 coperto -
22 8 14 6

Bologna . . . . /4 coperto - 21 5 13 6

Ravenna
. . . /2 coperto -- 23 9 10 8

Forli
. . . . . /4 coperto -

I 23 2 13 8

Pesaro . . . . ¡4 coperto calino 24 1 5 3

Ancona . . . . ja coperto calmo 22 8 15 6

Urbino . . . . /4 coperto - 20 7 12 0

Macerata . . . /4 coperto - 21 4 14 6

Ascoli Piceno . . sereno - 22 0 15 5

Perugia . . . . /4 coperto - 21 0 11 6

Camerino . . . coperto - 20 0 11 5

Lucea . . . . |2 coperto -
21 8 12 6

Pisa . . . . . coperto - 22 0 11 5

Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 22 0 13 8

Firenze . . . , coperto - 22 3 14 2

Arezzo . . . . coperto - 10 i 11 5

Siena . . . . . */2 coperto - 20 1 10 0

Grosseto. . . . */4 coperto - 24 1 14 1
Roma. . . . . */4 coperto - 23 2 12 8

Teramo . . . . 1/2 coperto - 23 6 13 6

Chieti . . . . sereno - 21 0 10 2

Aquila . . . . sereno - 19 4 8 7

Agnone . . . . sereno - 19 2 10 7

Foggia . . . . sereno - 26 3 15 9

Bari . . . . .
sereno calmo 20 8 14 0

Lecce . . . .
- - - -

Caserta . . . . */, coperto - 24 7 13 1

Napoli . . . . */4 coperto calmo 2l 5 15 1
Benevento . . . sereno - 23 4 11 3

Avellino . . . . 1/4 coperto - 21 0 10 5

Caggiano . . . sereno -
18 1 9 6

Potenza
. . . . sereno - 18 6 6 0

Cosenza . . . .
...

Tiriolo . . . . 3/4 coperto -
19 4 4 0

Reggio Calabria
. */2 coperto mosso 20 5 16 0

Trapani . - . . 3/4 coperto calmo 21 3 16 3
Palermo . . . , nebbioso calmo 26 7 10 4
Porto Empedoele. sereno calmo 24 0 15 0
Caltanissetta

. . sereno - 25 0 15 0
Messina . . . . */4 coperto calino 23 1 17 7
Catania . - · · */4 coperto calino 23 0 15 2
Siracusa . . . . 1/4 coperto calmo 24 0 - 16 0

Cagharl . - . . sereno calmo 25 0 15 0
Sassari - 3/4 coperto - 22 4 13 8

Direttore: Avv. GIOVANNI IACENTINL Tipograñagdelle Mantallate Gerente respotesabile: TUMINO RAFFAELE.


